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and ato  trop p o av an ti e  revocò i d ecreti, ch e  del resto  avevano 
in con trato  la  generale disapprovazione.1 M a nell’anno seguente 
il con flitto  si rinnovò, benché il papa sostenesse con  tu tte  le forze 
l’im p eratore nella guerra tu rca .*

P er  le tendenze asso lu tistich e del rap p resen tan te  im periale 
è oltrem odo ca ra tteris tico  il colpo di m ano che M arti ni tz  eseguì 
nella prim avera  1697 contro  la ch iesa nazionale ted esca  delPA nim a. 
In  ciò egli eb b e  dinanzi l ’esem pio degli a ltri am b ascia tori i qu ali, 
com e è d e tto  nella  sua apologia, senza in terrogare ch icchessia, 
nom inano e depongono i funzionari nelle ch iese delle loro nazioni 
e soffocano ogni resistenza inesorabilm ente. P er in trod u rre una 
ta le  onnipotenza principesca anche aH'Anim », M artinitz profittò  
con successo dei dissidi ch e erano scoppiati fra  quei provvisori. 
Procedendo senza a lcu n  riguardo, gli riusci in fa tt i d ’im porre 
a ll’A nim a um» nuova costitu zion e e  a so ttop orla  in tie ram en te  al 
rap p resen tan te dell’im p eratore in  Rom a.* G ià alla fine del 1697 
si p arlava n ell’e tern a  c ittà  del richiam o di qu esto  prepotente, 
richiam o ch e com e osservava freddam ente il segretario  di sta to , 
stav a  più nell’interesse dell’im peratore che del papa.* Nella p ri­
m avera del 1698 M artin itz  si perm ise dei soprusi nel cam po della 
g iu stizia pontifìcia , cosicché il cardinale segretario  di s ta to  si 
lam entò  che la  situazione era d ivenuta in to llerab ile .* A lla fine qu e­
sto  stran o  d iplom atico nel suo accecam en to  si lasciò  trascin are  
perfino a  com p ortarsi sconvenientem ente e  a m ancare di rispetto  
verso la persona del papa. Dopo d 'a llora  non gli venne più concessa 
alcuna udienza.* Q uando nel N atale  del 1698, dopo la cappella 
papale nel Q uirinale, egli si avvicinò al S an to  Padre, gli augurò 
buone feste  e  chiese un’udienza, non venne degm ito d ’alcu n a r i­
sp o sta .7 B enché l'im p eratore  cercasse incom prensibilm ente di 
m antenere un ta le  am basciatore, il papa rim ase ferm o nella sua 
decisione di non volerlo più ricevere. * Ciò era  generalm ente appro­

iurisdictioui Nostra* inferri» ausus promulgata ac publice affila in l ’ rbe aule 
oculos Nostro* edirt&li sanctione tuum nomen prae »e ferente >.

1 Diario, ed. CaMMìllo X II  381; O t t i B R I  I 2. 312».; FlKKLB*. Rela- 
lionen II  432.

* Diario, ed. C ahpkllo  X II  380, 385. 3*8-3«».
* Cfr. 1"accurata e»poni«ione dello Somilil-IN. A mima 552 ss.
* Vedi • Cifra al Numi» di Vienna del 7 dicembre 1697. Xnnsiat. dt Ger­

mania 219, A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .
* Vedi * Cifre al Numio di Vienna del 10 e 17 maggio 1098, ivi. Cfr. la

• Cifra del 21 giugno 1697, ivi.
* Vedi * Cifra al Nunzio di Vienna del 21 ottobre 1698. ivi. Cfr. G a l l a m i» 

in H i* . Jakrbn rk  I I I  217.
* Vedi Diario, ed. C a m m ìl i»  X IV  181. Cfr. ‘ Cifra al Nunzio di Vienna 

del 13 dicembre 1098. loc. cil.
1 Al Nunzio di Vienna, il 7 febbraio 1699- « Dopo esam i rappresentato 

da V. 8 . Ili“ », quanto occorreva alla Mi* dell'Imperatore et a’ snoi ministri


